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Partito dalla capitale armena in aereo 
il presidente espulso il 6 gennaio è atterrato 
a Sukhumi, nella regione del Mar Nero 
«Marciamo sulla capitale contro i golpisti» 

Tbilisi risponde inviando formazioni armate 
e aprendo le liste per nuovi volontari 
Le forze al potere: «Il bagno di sangue 
è ormai inevitabile ma vinceremo» 

Il «rais» deposto torna in Georgia 
Gamsakhurdia chiama i fedelissimi alla guerra civile 
Il presidente georgiano deposto Zviad Gamsakhur
dia è sbarcato, con una mossa a sorpresa, nella ; 
Georgia occidentale. Ha chiamato i suoi fedeli alla. 
guerra civile «per abbattere la giunta golpista». Con
tro di lui muovono le formazioni armate dei suoi av
versari. Si dà per inevitabile il bagno di sangue nel
l'area della repubblica dove gli odi nazionali sono 
più feroci. Manifestazioni a Tbilisi. 

JOLANDA BUFALINI 

• i Con una fuga rocambo
lesca ma inspiegabilmente , 
svoltasi alla luce del sole il pre
sidente > georgiano - deposto 
Zviad Gamsakhurdia e tomaio 
in patria per raccogliere le fila 
disperse dei suoi sostenitori, 
infondere coraggio agli uomini 
che si credevano abbandonati 
dal loro capo e marciare nuo
vamente sulla capitale Tbilisi. 
È una promessa esplicita di 
sangue e di guerra civile a cui i 
capi delle formazioni armate 
al potere dal 6 gennaio a Tbili
si hanno immediatamente ri
sposto con l'invio di truppe a 
loro fedeli per fermare l'even- : 
male avanzata dei «gamsa-
khurdiani». -̂  \ - , , - ! " ' -•<•••••;•.• 
• Alle 17 di mercoledì ora io-

cale Zviad Gamsakhurdia. do
po un incontro con i giornalisti 
all'aeroporto di Erevan, dove 

aveva trovato asilo tempora
neo, si imbarcava, insieme ai 
famigliari e ad alcuni fedelissi
mi, su un aereo. La destinazio
ne era sconosciuta, poco dopo 
le agenzie battono il suo arrivo 
a Groznyj, capitale di un'altra 
repubblica caucasica, la ecce-
nio-inguscia. Ma le autorità lo
cali smentiscono: Gamsakhur
dia non è atterrato a Groznyj. 
Poi ieri mattina la notizia che 
fa temere che i giorni del dolo
re per la Georgia non siano fi
niti: Gamsakhurdia è a Sukhu
mi, in Abkhasia (Georgia occi
dentale), per l'estremo tentati
vo di trasformare quello che si
nora • è stato un distruttivo 
scontro fra bande armate in 
guerra civile. Nel pomeriggio 
per gli uomini di Gamsakhur
dia l'appuntamento e a Zugdi-
di. una cittadina a un centinaio 

L'aeroplano col quale il presidente Gamsakhurdia è tornato In Georgia 

di chilometri dalla costa del 
Mar Nero. Qui già nella tarda 
mattinata il presidente depo
sto ha chiamato i suoi alla lot
ta, «alla guerra civile per abbat
tere la giunta». I due capi mili
tari delle forze d'opposizione 
che hanno preso il potere a 
Tbilisi, Dzhaba Joscliani e 
Tcnguiz Kitovani. hanno a pa

role ostentato sicurezza, soste-; 

nendo di non essere preoccu- : 
pati sulle forze che l'ex presi
dente riuscirà a raccogliere, 
ma hanno prontamente invia
to del distaccamenti armati in
contro al nemici. Sono gli uo
mini della guardia nazionale 
guidati da Kitovani e i Mklic-
drioni (che significa cavalie

ri) . la formazione armata mes
sa su da" Joseliani. Quest'ulti
mo si e pero premurato di av
vertire attraverso l'agenzia In-. 
terfax che la capitale non re
sterà sguarnita ma sarà difesa 
da una parte della guardia na
zionale e da circa 500 Mkhe-
drioni. A Tbilisi e stato anche 
annunciato che in diverse re

gioni del paese sono stati apet- . 
ti uffici per l'arruolamento vo
lontario. Non sembrano com
portamenti di chi si sente sicu
ro in sella. Soprattutto la paura 
corre lungo la costa del Mar ', 
Nero, tanto che la Turchia. ••. 
confine -meridionale della .: 
Georgia ha messo in stato d'ai-.: 
lerta le sue truppe, per preveni-.' 
re il rischio dello sconfinamen- . 
to dei profughi. -<«•• ....... 

11 fatto è che la Georgia occi
dentale è la roccaforte del pre- : 
sidente deposto ed egli ha 
chiamato a raduno, a Zugdidi,;* 
i deputati della zona rimastigli ' 
fedeli, ma e anche una delle 
aree dove sono più drammati- :. 
che le tensioni nazionali. Su- ; 
khumi, la città dove è atterrato j 
Gamsakhurdia, e la capitale < 
dell'Abkhasia, la repubblica ! 
autonoma che aspira a stac-. 
carsi dalla Georgia e che ha su- . 
bito negli anni scorsi il nazio- ". 
nalismo vendicativo dei geor- ". 
giani. Porto commerciale dalla '; 
felice posizione sul Mar Nero, 
a Sukhumi hanno sempre con
vissuto, fra violenze e commer
ci, abkhasi, turchi, armeni, gre-

' ci, georgiani e russi, ma negli 
ultimi decenni la città ha dovu
to subire una sorta di piccolo 
imperialismo georgiano. La 
popolazione locale si è ridotta 
al 17% lasciando spazio a 
georgiani e russi. Cosi ai primi 

segnali di volontà di indipen- ' 
denza la popolazione maggio-
ritaria ha risposto con violente ;: 
manifestazioni di massa che 
costarono la vita a molte per- ; 
sone. Questo spiega perche im
proprio la piccola Abkhasia sia -
la roccaforte del supemazio- ,'' 
nalista Gamsakhurdia e per- ;•;! 
che un suo oppositore, Geor- ' 
gyj Zumbadze. del partito de
mocratico nazionale abbia fai- ; 

to ieri facili e nere previsioni: ". 
>Ci sarà certamente un bagno 
di sangue nella Georgia occi- •"' 
dentale ma alla fine i tentativi ; 
di. Gamsakhurdia sono desti
nati al fallimento». I presuppo- -
sti della guerra civile, come si 
vede, ci sono tutti perché l'ex :• 
presidente ha scelto per il suo .;•' 
contrattacco il terreno dove gli '• 
odi sono più sanguinosi. Nella " 
capitale Tbilisi, dove da lunedi :" 
un governo provvisorio ha pre- -, 
so il posto del Consiglio milita- > 
re, la tensione si 6 nuovamente '.: 
acuita: - manifestazioni • con- :'; 
trappostc di sostenitori dell at
tuale governo e del vecchio 
potere si sono svolte per fortu-4 

na senza incidenti nel centro 
della città devastato da due ' 
settimane di combattimenti 
con mezzi pesanti II nuovo go
verno georgiano ha anche pro
testato con I Armenia che ha 
consentito la fuga dell ex 
«rais» 

Il presidente difende il suo governo. Nuove bordate di Kravciuk contro la Russia 

Eltsin: «Pugno duro contro i sabotatori 
La riforma economica deveiandare avanti» 
Lotta senza quartiere ài sabotatori e agli speculatori: 
questa la ricetta di Boris Eltsin contro gli aumenti ec
cessivi dei prezzi. Ma sul vertice dei capi di Stato del
la Comunità, aperto ieri a Mosca, pesa il riaccender- ; 
si di dure polemiche fra Russia e Ucraina. Kravciuk 
accusa Mosca di ingerenza, mentre il capo di stato 
maggiore ucraino toma a dire che tutta la flotta del 
Mar Nero appartiene alla sua repubblica. . . y . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' "• 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. «Stiamo vivendo 
come 45 anni fa e forse anche 
peggio- era questo il titolo di 
prima pagina icn della «Ncza-
visimaja . Gazeta». Colpisce 
molto che un giornale di elite, '-. 
anche un pò snob, come la "• 
•Nezavisimaja» abbia scelto di 
farsi portavoce del «popolo 
delle file»: «il paese è stato ri- ' 
dotto ai livelli del 1946, quando 
quasi tutti i sovietici erano affa
mati». Una denuncia politica e 
morale di un collettivo di gior
nalisti non incline alla dema
gogia che si 6 abbattuta come 
un macigno sui due importanti ' 
appuntamenti politici - della 
giornata: il rapporto sull'eco
nomia di Boris Eltsin al parla- ' 

. mento russo e il vertice dei ca-
, pi di stato della Comunità. 
•'• Quanto ancora un paese che 
• sta rivivendo i giorni dei tempi 
« di guerra potrà sopportare pa-
• zientemente che i suoi Icaders 
perdano ore e ore a discutere 
su come dividersi le navi del 
Mar Nero? Perche questo era 
l'oggetto del vertice di ieri e 

' questo appunto il senso della 
denuncia della «Nezavisima
ja.. •;<•'•• •,:,,, •.-.' -,.... 

La Comunità sta girando a 
vuoto, paralizzata dallo scon
tro fra Ucraina e Russia che è 
ripreso, nelle ultime ore, con ' 
particolare intensità. In due in
terviste, a un giornale giappo-

-, nese e alla televisione ucraina, 

Lconid Kravciuk ha accusato 
Eltsin e la direzione russa di 
imperialismo e di pesante in
gerenza negli affari interni di 
Kiev. «I-Io parlato con molti 
leader della Comunità e anche 
loro non sono d'accordo con . 
l'attuale comportamento della • 
Russia», ha detto, accusando : 
Mosca di voler appropriarsi del 
patrimonio dell'ex Urss all'e
stero (ambasciate, sedi conso
lari, banche e altri beni immo
bili) e I mass media russi di 
giudicare grossolanamente la 
politica di Kiev. «Adesso sco
priamo che solo una repubbli
ca ha il diritto di prendersi tutte 
le forze armate, mentre le altre 

. sono private di questo dirit
to. ..abbiamo fatto una richie- ' 
sta ufficiale al presidente, al 
governo e al parlamento della 
Russia perche smettano di in
gerirsi nei nostri affari», ha ac
cusato ancora Kravciuk. II fatto 
e che in queste ore il presiden
te ucraino sta subendo una 
forte pressione da parte del
l'opposizione nazionalista in
terna, mentre la situazione so
ciale sta peggiorando anche 
nella sua repubblica: proprio : 
ieri i minatori del Donbass , 
hanno annunciato imminenti 

scioperi. In questa situazione 
nessun accordo ha molte pos
sibilità di essere rispettato. A 
pochi giorni dalla «tregua» sul
la questione della flotta, il co
mandante in capo delle forze 
armate ucraine, maggior-ge-
nerale Georghj Zhivitsa e tor
nato ieri a dire che tutte le navi 
della flotta appartengono al
l'Ucraina: «considero l'intera 
flotta del Mar Nero parte delle 
forze armate ucraine», ha affer
mato perentoriamente, an
nunciando che, fino al loro riti
ro, previsto per il 1 luglio, gli ar-: 

mamenti nucleari tattici sono 
passati «sotto il nostro control
lo». Al vertice di ieri - manca
vano l'uzbeko Karimov, alla 
prese con un'alluvione che ha 
investito la sua repubblica e il 
moldavo Snegur, malato - i ca
pi di stato hanno raggiunto, su 
iniziativa di Nazarbaev, alcuni 
accordi in campo economico, 
come la rinuncia alle quote di 
prodotti esportabili fra le re
pubbliche della Comunità 
(esclusi gli alimentari) e la ri
nuncia a pagare dazi sui transi
ti di merci che riguardano beni 
di produzione. Ma, appunto, 
anche in questo caso, quanto 
durerà questa tregua7 non 

:
; molto probabilmente. '•'-' 

La mattina Boris Eltsin aveva 
; presentato al Soviet Supremo 
. russo il suo rapporto sullo stato 
' della riforma economica. «La 

riforma deve andare avanti», 
ha detto, «ma essa non e anco
ra diventata irreversibile, dun
que, onorevoli deputati, quello 
che serve oggi è un sostegno 

. reale». Nonostante numerose 
.> critiche, il parlamento ha so

stanzialmente sostenuto l'ope-
..- rato del governo. Boris Niko-

laevich non ha nascosto l'esi
stenza di una crescente oppo
sizione sociale alla liberalizza
zione dei prezzi, ma ha addos-

• sato la colpa dei forti aumenti 
" al «satjotaggio» delle strutture 
:.: di tipo malioso che dominano 

nel settore della distribuzione, 
alla contrapposizione ideolo
gica della vecchia nomenkla-
rura, alla politica dei prezzi dei 

- gruppi monopolistici. «Dove si 
combatte il sabotaggio i prezzi 
sono più bassi e questo non è 

:• neobolscevismo o populismo», 
ha esclamato. Boris Nikolaevi-
ch ha trovalo il «nemico» e lo 
ha additato senza esitazione ai 
deputati e al popolo, promet
tendo lotta senza quartiere agli 
speculatori «il sabotaggio e Pi-

Boris Eltsin al Soviet supremo Ieri 

netmudine degli enti locali de
vono essere combattuti con 
decisione», ha detto, annun
ciando la liquidazione del «di
partimenti del commercio», gli 
uffici cittadini che si occupano : 
dell'approvvigionamento dei 
negozi e di stabilire i prezzi 
delle merci: «porterò tutti i ne
gozi della Russia fuori da que

sti dipartimenti», ha assicurato. 
Ma non tutti si sono convinti: i 
sindacati russi hanno confer- • 
malo per oggi una prima gior- ',-'• 
nata di mobilitazione contro ••. 
gli alti prezzi. Già ieri qualche '' 
migliaio di manifestanti presi- : 
diava la sede del governo rus- '• 
so, nella Piazza vecchia, ex ; 
quartier generale del Pcus j y :'-

Salvador: 
firmato 
l'accordo 
di pace 

Data storica per il Salvador, governo e guerriglieri han
no firmato il trattato che mette fine a 12 anni di sangui
nosa guerra civile costati 75.000 vite. La cerimonia, ri- : 
presa in diretta televisiva, ha avuto luogo a Città del " 
Messico, nello storico castello di Chapultepec, presente •*, 
il segretario generale dell'Onu Butros-Ghali (nella foto) ; 
che ha parlato di «nuova era di opportunità» per il paese \ 
centroamericano. Alla firma hanno assistito dieci capi '' 
di governo e altri dignitari fra cui il segretario di Stato ì 
americano James Baker. Il trattato, che chiude ufficiai- ì 
mente l'ultimo, grave conflitto in America centrale. : 
L'accordo prevede lo scioglimento delle forze ribelli del I 
Fronte nazionale di liberazione Farabundo Marti, il di- ' 
mezzamente delle forze armate salvadoregne, riforme 
elettorali e giudiziarie, la legalizzazione del Fronte co-
me partito politico.. 

Bush 
riceverà 
Eltsin 
i l i 0 febbraio 

Il presidente degli Stati 
Uniti, George Bush, riceve
rà il presidente russo Boris 
Eltsin il primo febbraio a 
Washington, all'indomani 

, del vertice del consiglio di 
, ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ' sicurezza dell'Onu, al qua

le parteciperanno entram
bi. Lo ha annunciato, ieri sera, il consigliere presiden
ziale per la sicurezza nazionale Brent Scowcroft Sarà, 
questo, il quarto incontro tra Bush e Eltsin, ma il primo 
dopo le dimissioni di Mikhail Gorbaciov e il dissolvi
mento dell'Urss. Il summit servirà per discutere - ha pre
cisato Scowcroft - dei rapporti tra le Repubbliche del
l'ex Unione Sovietica, delle riforme economiche, e delle 
armi nucleari 

Papandreu 
non è colpevole 
di appropriazione 
indebita 

L ex primo ministro greco 
Andreas Papandreu, 6 sta
to scagionato ieri da qual- ; 
siasi responsabilità nello : 
scandalo della Banca di 
Creta, un caso di appro- : 

_ „ _ _ _ _ _ _ _ _ priazione indebita per vari 
milioni di dollari (lo scan

dalo, verso la fine del 1988, travolse alcuni dei più stretti 
collaboratori e amici di Papandreu, e anche ministri del ; 
governo socialista da lui presieduto). Il verdetto di non ; 

colpevolezza è stato pronunciato dal presidente della 
Corte suprema Vassilis Kokkinos. Che presiedeva una 
giuria composta di 13 magistrati nominata dal Parla
mento nel settembre dell'89. Papandreu, 72 anni, è sta
to ritenuto non colpevole per sette voti contro sei. 11 pro
cesso è durato dieci mesi. ' . 

Esuli cubani 
condannati 
a morte 
«Il Papa 
interceda» 

1 familiari dei due residenti 
a Miami condannati a 
morte per terrorismo a Cu
ba hanno rivolto al Papa 
un appello perchè interce
da in loro favore presso le 

— autorità dell'isola. «Siamo 
• "•stanchi;di;veder sempre 

scorrere del sangue a Cuba», ha dichiarato Amelia Car-
denas, sorella di Daniel Santovenia, arrestato alla fine di 
dicembre con Eduardo Diaz mentri cercavano-di Infil
trarsi armati nell'isola. I parenti dei due condannati 
hanno fatto appello anche a fidel Castro perchè conce
da loro la grazia. «È tutto nelle sue mani», ha dichiarato 
la Cardenas. Con Diaz e Santovenia era stato arrestato 
un terzo giovane, Pedro de la Caridad Arvarez. La corte 
suprema cubana gli ha commutato la condanna capita- •: 
le in trent'anni di lavori forzati..,:, ,• >•;......":',-. -, •;;'••-. ,.'-:' 

Nuovo accordo, 
di cooperazione 
tra l'Italia 
e il Qatar 

Fra Italia e Qatar vi sono 
«relazioni eccellenti che ; ; 
continuano a intensificar- ' 
si»: con questa concorde ;" 
constatazione si è aperto, 
mercoledì sera al Quirina- f 
le, il cordiale colloquio fra 

, . - • il presidente Cossiga e l'e
miro Al Thani, in visita ufficiale nel nostro Paese. Ieri l'è- ] 
miro ha incontrato il presidente del Consiglio Andreotti, '; 
affiancato dai ministri degli Esteri De Michelis, del Com- : 
mencio estero Lattanzio e dell'industria Bodrato; al ter- < 
mine dell'incontro è stato firmato un accordo di coope- ' 
razione economica che - è stato sottolineato - sarà «so- " 
lo il primo» di una lunga, serie e costituirà «l'avvio di più ' 
strette relazioni» fra i due Paesi. La visita dell'emiro, che ' 
ieri sera ha offerto un pranzo al Grand Hotel in onore ; 
del presidente Cossiga, si concluderà oggi., , ; i :, :-:.~\,% 

; , ( . . . . . . VIRGINIA LORI „ . . . , , , . . , . . . . , . 

Gli Usa ammoniscono: nessuna tregua a Saddam 

L'Irak celebra la guerra 
nelle piazze di Baghdad 
Manifestazioni in tutto l'Irak per l'anniversario della: 

guerra del Golfo. A Baghdad, secondo l'agenzia uffi- ; 
ciale Ina, molte piazze si sono riempite di persone 
che hanno celebrato il carattere indomito della na
zione e chiesta la revoca dell'embargo Onu. Ma da : 
Washington gli Stati Uniti hanno lanciato un chiaro 
monito: «Le sanzioni rimarranno sinché • rimarrà 
Saddam al potere». ;..u , • - ^ •:-.>. 

M BAGHDAD. Migliaia di per
sone hanno manifestato ieri a 
Baghdad e in altre città dell'I-
rak per protestare contro l'at
tacco alleato che, nella notte 
tra il 16 e il 17 gennaio 1991. • 
dette inizio alla guerra del Gol
fo. Secondo quanto riferisce 
l'agenzia irachena Ina. in deci
ne di • dimostrazioni «sponta
nee» e stata inoltre chiesta la 
revoca dell'embargo imposto 
dall'Onu dopo l'invasione ira
chena del Kuwait e tutfora In 
vigore. 1 dimostranti - ha detto 
l'agenzia irachena - hanno in
neggiato a Saddam e alla lea
dership da lui esercitata duran

te la «madre di tutte le batta
glie». Essi, aggiungeva la Ina, 
hanno sollecitato la fine delle 
sanzioni «che hanno provoaa-
to migliaia di vittime tra donne 
e bambini». Ieri notte si è svolta 
a Baghdad una marcia silen
ziosa illuminata da migliaia di 
candele per ricordare il mo
mento nel quale, alle 2,30 lo
cali del mattino del 17 gennaio • 
delio scorso anno le prime 
bombe alleate vennero sgan
ciate sulla città. Il corteo ha at
traversato il fiume Tigri dal 
ponte di «al-Joumhouriah» che 
era stato distrutto durante il 
conflitto ma che e stato rico

struito, l-a marcia si e diretta 
verso la sede della rappresen
tanza delle Nazioni Unite. Da
vanti a questo edificio, dal no
vembre scorso. 300 persone 
stanno attuando uno sciopero 
della fame per protestare con
tro l'embargo dell'Orni. 

Oggi, sempre a Baghdad, si 
riunirà il congresso popolare 
islamico, una istituzione di no
tabili provenienti da vari paesi 
che - secondo quanto è stalo 
già anticipato - intendono de-

. nunciare «il complotto contro 
il popolo iracheno». Intanto il 
Parlamento iracheno ha asse
gnato a Saddam l'onorificenza 
•Ordine del popolo» e gli ha 
raccomandato di restare presi
dente a vita. La slessa onorifi
cenza era stata assegnata a 
Saddam al termine della guer
ra Irak-lran. L'agenzia irache
na Ina ha detto che oggi il pre
sidente pronuncerà un discor
so importante. Ieri la federa
zione delle associazioni delle 
donne irachene ha diffuso un 
comunicato nel quale si affer
ma che nel corso della guerra 
sono rimasti uccisi 2.278 civili 

Saddam Hussein 

iracheni e altri 5 96S sono ri
masti (enti Si aggiunge inoltre 
che gn attacchi della lor/.a 
multinazionale hanno provo
cato la distruzione di otto uni- > 
versila, di 95 tra ospedali e cli
niche e di 43 ponti. 

Intanto gli Stati Uniti hanno , 
fatto sapere che non daranno 
requie a Saddam Hussein, l'I
rak rimarrà «un paria» fino a 
quando una nuova leadership 
non emergerà a Baghdad. Lo 
ha detto il portavoce della Ca
sa Bianca, Marlin Fitzwater, fa
cendo il punto della situazione • 
un anno esatto dopo l'inizio 
della guerra. «Saddam - ha af

fermato il portavoce • iN debole 
e isolato II popob americano 
e il presidente nmangono de
terminati a premere fino a 
quando una nuova leadership 
vada al potere in ìrak. Manter
remo le sanzioni dell'Onu». Per 
la Casa Bianca il conflitto non 
ha solo portato alla liberazio
ne del Kuwait ma ha anche re
so possibile il varo dei nego
ziati diretti tra Israele e gli arabi 
e la liberazione degli ostaggi 
occidentali in Libano. Fitzwa-
ter ha messo in chiaro che gli 
Usa non faranno mancare al 
popolo iracheno cibo e medi
cine in quantità adeguata. ... 

Le rivelazioni del progettista dell'arma segréta dirètta aT&Jèhclad 

Supercannone, il Mossad 
dietro gli omicidi eccellenti 
Ci sarebbe la mano del Mossad nelle morti eccellen
ti che hanno costellato la spy-story del supercanno
ne diretto all'Irak. I servizi segreti israeliani dettero 
così l'altolà ai paesi occidentali che armavano il rais 
di Baghdad. Le rivelazioni sono slate fatte davanti 
alla commissione britannica dall'ingegner Cowley, 
progettista del cannone per conto dello scienziato 
americano Bull, misteriosamente ucciso. • •?- i^?:;. 

••LONDRA A un anno dalla 
guerra del Golfo la vicenda del 
supercannone iracheno e de
gli aiuti di diversi paesi occi
dentali per costruirlo continua V 
a restare assai oscura: anzi, 
con le rivelazioni fatte ora da f 
un ingegnere britannico sta so- . 
migliando sempre di più a un ; 
thriller i b < s . , , . •:-,yv^v---'V; 
••- In deposizioni fatte questa 
settimana 'alla . commissione '• 
parlamentare britannica per il 
commercio e l'industria, l'in- '. 
gogner Christopher Cowley ha 
confermalo di essere stato lui a ' 
progettare il supercannone per -

conto dello scienziato statuni
tense di ongine canadese Ge
rald Bull, ucciso a Bruxelles il 
22 marzo 1990 con cinque col
pi di arma da fuoco alla nuca. 

Secondo Cowley, Bull fu as
sassinato dal servizio di infor
mazioni israeliano Mossad per 
far capire all'Occidente che 
•troppo è troppo». A parere 
dell'ingegnere, - infatti, « gran 
parte dell'Occidente si decise 
a «ritrarre frettolosamente l'ap
poggio all'Irak solo poco pri
ma dell'invasione del Kuwait». ; 

Bull era a capo di un'impre
sa con sede a Bruxelles, la 

«Space research corporation» e 
•alla sua morte ne seguirono < 

>.' altre», ha detto Cowley, presu- : 
fi. nobilmente alludendo all'ucci-
<f. sionc dell'ex viceprimo mini- • 
fì stro belga André Cools. . > *:* % 
%•. L'ingegnere ha j precisato : 
! che Bull parlò delle vendite d i : 

armi all'Irak con Cools, che nel ; 
1991 >fu trovato ucciso con: 
un'arma simile a quella che 
aveva abbattuto lo scienziato-
imprenditore. Cowley ha am
messo di ; aver inizialmente 
contribuito a ingannare le in- . 

• dustrie cui erano state com-
< mìssionate parti del supercan

none facendo credere che si 
; trattava di un progetto petrol- . 
''^ Chimico. iv.,::j - v; ••,..,;• -;.---

• L'ingegnere ha spiegato di 
- aver ritenuto che i servizi di in-
',"•• formazione britannici e statu
ii nitensi conoscessero la realtà 
5 e fossero pronti a intervenire ' 
••.'• per evitare problemi all'espor-
; tazionc dei pezzi. ,.u».'. >••'•. 

Quanto alle sue responsabi-
; lità, Cowley ha affermato di 
v aver inizialmente creduto che 

il - «progetto Babilonia» non 
' avesse scopi militari e facesse 
parte di ricerche per mettere 
satelliti in orbita a basso costo ' 
Quando le forniture furono 
bloccate dalle dogane britan
niche, l'ingegnere fu fermato 
dalla polizia e detenuto per 
una decina di giorni: nella sua 
ricostruzione però egli fu sol
tanto un piccolo capro espia
torio in una cospirazione inter
nazionale per dare all'Irak le 
armi che voleva...,.-- •*:* « 

Cowley ha detto di «ver su
bito furti con scasso e di essere 
stato sottoposto a intercetta
zioni e rocamboleschi insegui
menti senza che le autorità gli -
fornissero mai il minimo aiuto. -

Questa parte del racconto 
dell'ingegnere è stata recisa
mente smentita da fonti gover
native britanniche, ma membn 
della commissione parlamen
tare hanno affermato che. pur 
non essendovi prove di quanto 
da lui sostenuto, egli appare 
•un ri uomo j sostanzialmente 
onesto». •53̂ '.':'...-j.i .;•-*'.•"-'•'•"": 


